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~. Politica" 
Il segretario democristiano parla nel nuovo Comune laziale 
dove i partisti appoggiano una lista in lotta con la De di Sbardella 
«Combatto una partita politica, non c'è una questione disciplinare 
Il rinnovamento assoluto non esiste, noi non togliamo il disturbo» 

•asina i pag 

A Fiumicino la sfida Martinazzoli-Segni 
«Mario sbagli. E poi sei stato sempre un conservatore» 
Quello di Segni è «uno sbaglio» Martinazzoli, a Fiu­
micino, condanna lo scisma ma non insiste nella 
polemica: «S'è aperta una partita politica - dice - e 
io spero che anche Segni faccia una riflessione, sen­
nò qualche problema ci sarà anche per noi. ». Nes­
suna scomunica, insomma E molto orgoglio di par­
tito «Non c'è la De di Sbardella o la De di Segni- c'è 
una De consapevole e piena di potenzialità» 

F A B R I Z I O D O N D O L I N O 

• • ROMA Dopo Achil le Oc 
chelto e p r m a di Bettino Cra 
xi a Fiumicino arriva Mino 
Martinazzoli II nuovo comune 
alle porte di Roma, che dome­
nica eleggerà il suo Drimo 
Consiglio è diventato un ap­
puntamento fisso per i leader 
d i partito Mento certo della vi 
cinanza alla capitale ma an­
che, e forse soprattutto per 11 
riedita composizione delle li 
ste e degli schieramenti In 
campo Per Martmazzoli 
schiaccialo fra la valanga Ic-
«Imta al Nord e il «caso Usato» 
a Reggio Calabria Fiumicino 
< ostituisce un problema in più 
qui infatti e per la pr ima volta 
in Italia gli uomin di Mario Se­
gni sono usciti dalla De E nari 
dato vita con l'ds Pr1 e Verdi 
ali «Alleanza per il progresso» 
il cui obiettivo fondamentale e 
propno quello di mandare lo 

St udocrocialo (p iù o meno il 
30% alle polit iche del 5 apri le) 
ali opposizione 

Con il leader referendano, 
Martina7/oli per la verità non 
polemizza più di tanto «Non 
voglio aggiungere altre pole­
miche ma soltanto rispondere 
a parole mappropnate ingiù 
ste, immotivate» Adotta piutto­
sto la tattica democristiana di 
sempre quella cioè d i lasciare 
ali «eretico» fino ali ul t imo la 
possibilità di ravvedersi E di 
non intervenire mai per pr imi 
«Mi auguro - dice infatti Marti 
neirroli - che do parte d i Segni 
ci sia una riflessione sennò 
qualche problema ci sarà an 
t he fra noi» Il scprrtano si au­
gura che Segni rimanga nel 
partito «ma voglio - aggiunge 
- e he capisca che anche lui ha 
bisogno della De» Insomma 
la rottura ancora una volta 0 
rinviata La c o n t r a d d i n n e di 

Il segretario della De Mino Martinazzoli 

un de che sponsorizza una 11 
sta che vuol mandare la IX al 
I apposizione icsla nnsolLi 
suspesce t iumiidata Pei l Al 
lean/a |>er il progresso' Marti 
na / / oh si limita ad una battuta 
sprezzante «È quakosa di ari 
stoc ralle o dal sapore sudarne 
m a n o nata a casa di Oscar 
Mamml definito vecchio .'1 
congiesso di Carrara e ora rm 
giovanito a I nume ino I a .Se 
gni t h e definisce il «rinnova 

mento» della De «una stona di 
fallimenti» ricorda garbata 
MK nlt i l i * * «dnl r innegamento 
di / 'accagl imi lui ne sa ben pò 
co perche o sempre stato dal 
I altra parte Per Martinazzoli 
le cose stanno in un altro mo 
do 11 comportamento di Se 
qm - dira ai cronisti - non è 
una questione disciplinare C e 
una partila polit ica in corso 
che stiamo tutti giocando» Lui 
Martinazzoli ha scelto la stra 

da del «rinnovamento del par 
tilo» strada impervia certo 
ma aEPluiìPe il leader eli -.in 
euia più cliflielle e [aie un pat 
tito che non e ù 11 rinnova 
mento assoluto non esiste» 

11 cuore della manilesta/io-
ne e però un altro e porta il se­
gno della «riscossa demo» ri 
stiana» Bandiere inni striscio 
ni nel «Palace lraiano» supe 
raffollato e tutta la De romana 
sul paleo manca .Sbardella 

Bodrato il malinconico: sono disgustato 
«C'è un tornado che può spazzarci...» 
«Nel partito ci sono inerzie, troppa gente che non 
vuole capire», accusa Guido Bodrato Dice «Credo 
che il voto di domenica confermerà il declino già 
emerso» E intanto confida «Sono disgustato dal1'at­
tuale dibattito politico» Attacca gli avversari del si­
stema e ncorda «Si comportano con la democrazia 
come le SS, che davano il primo colpo di pugnale 
alla cintura del pngioniero » 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • ROMA «Sono disgustato» 
Guido Bodrato leader della si 
nistra d ic i , commissano del 
Biancofiore a Milano scandi 
sce con tono duro queste due 
parole Ripete «Si sono disgu­
stato» E spiega perchè E quali 
rischi corre la De del «nuovo 
ini/io» di cu i lo Scudocrociato 
ha bisogno del lo Stato sac 
cheggiato con operazioni co 
me quella sulle privatizzazioni 
Rammenta «È come quando 
le SS davano il pr imo co lpo d i 
pugnale sulla cintura » E alla 
fine della conversazione rico­
nosce «E un intervista rnalin 
conica • 

Allora, onorevole Bodrato, 
perchè è dbgiutato? 

Per come si fa polemica polit i 
ca da qualche tempo Se di 
scuto di come danno le notizie 
i giornali vengo accusato d i vo 
ler imbavagliare la stampa Se 
discuto della giustizia vengo 
accusalo di voler l imitare I in 
dipendenza dei giudici E tutta 
la polit ica viene ineluttabil 
mente dipinta come comiz io 
ne Se le cose stanno a questo 
punto vuol dire che lo spazio 
tra il sistema di potere che de 
cima e il sistema che si prepara 
a sostituirlo si e ridotto a zero 
Quello che mi disgusta è que 
sto imbarbarimento 

Che può condurci dove? 
Dove ci ha già condott i Ad un 
sistema in cui tutta la polit ica è 
rifiutata dalla gente F dove il 
terreno del contrasto è affidato 
a un rapporto di forza che con 
fina con 1 uso della violenza 
Per ora non è ancora violenza 
fisica ma lo potrebbe diventa 
re in breve tempo 

Ma qua] è il disegno che lei 
intravede? 

Questo decl ino della polit ica e 
funzionale al costituirsi a bari 
centro d i un potere che diven 
ta anche pol i t ico che si legitti 
ma per sé per la sua colisi 
stenza economica finanziaria 
per la sua capacità di sollecita 
re interessi corporativi 

Ma più che 11 declino della 
politica è 11 declino del vec­
chio sistema... 

Il fatto è che invece di affronta 
re i problemi A diventato co 
modo liquidarli considerando­
li eredità del regime al tramon 
to Questa è I essenza di una 

cultura reazionana 
Onorevole Bodrato, non si 
metterà mica anche lei ad 
urlare al complotto 

No, non credo al complot to O 
che siano infondate le crit iche 
radicali che si muovono al no­
stro si-tema polit ico e che mei 
tono in evidenza il suo degra 
do soprattutto morale Dico 
però che tutti questi discorsi ri 
schiano di essere pronunciati 
non per costruire una società 
più onesta ma semplicemente 
come pretesto per conquistare 
il potere in una logica che si 
sia del incando sempre più co 
me una logica regressiva 
1 roppi progetti per una nuova 
polit ica non si qualif icano per 
c iò che intendono fare ma per 
ciò che intendono negare 
Sempre più spesso siamo solo 
al saccheggio 

Saccheggio dello Stato? Sac­
cheggio delia democrazia? 
A cosa si riferisce? 

Intanto a un mio stalo d animo 
di fronte ali atteggiamento dei 
crit ici del sistema nei quali 
taccio sempre più fatica a ve 
dere elementi positivi Vedo 
solo una logica distruttiva 

Anche In quello che sta av­
vertendo intorno alle priva­
tizzazioni? 

lut ta la logica delle privatizza 
zioni come viene portala 
avanti mi sembra una logica 
d i saccheggio Mi viene in 
mente che quando le SS pren 
devano un pngioniero il pn 
mo co lpo d i pugnale lo dava 
no sulla cintura Perchè u n n o 
mo con i calzoni calati sulle 
scarpe è meno uomo Per pn 
m i cosa si umil ia la persona 
per ottenere tutto Ed io ho 
I impressione che si tenti un 
gesto del genere oggi d i fron 
te al sistema democratico si 
vuole umil iale la democrazia 
[X r ottenere qualunque cosa 
Lcco la ragione del mio disgu 
sto 

Secondo lei le cose sono a 
questo punto? 

Per qualche aspetto sono ali 
che peggio Questi ult imi tren 
ta anni di vita italiana possono 
essere discussi ma qualche ri 
sultato lo hanno prodotto In 
vece anche questo viene nega 
lo 

Beh, viene negato anche da 

Otto inquisiti fanno gruppo 
alla Regione Lombardia 
Bai MII.ANO Sospesi c|(1| rispettivi gruppi 8 de 
gli 11 consiglieri regionali lombardi (miti in gale 
ra per I me fucsia «mani pillile» e e he finora non 
si sono dimessi saranno iscritti d ufficio al grup 
pò misto del Pirellone Quello misto diventa co 
si a pan merito i o l i la I ega di Bossi il secondo 
gruppo de I Consiglio regionale lombardo e avrà 
12 consiglieri A disberto Magri e Virgilio Caste I 
lucchio costituitisi in lega libera dopo avere ab 
bandonato circa un anno f.i la Lega di Bossi a 
I uigi Corbam liscilo un mese fa dal Pds e ad 
Angela Bossi Brivio (sorella del senatur) eletta 
nella lista di Alleanza l ombarda si aggiunge 
ranno e osi gli otto coinvolti in tangentopoli I ui 
gì Caldiroli I e micc io ( insi l imi I uigi Martinelli 
brancesco Kivoll i e Vigil io Sirom tutti dernoc ri 
stiam e Michele Coluce i e arlo I attlni e Andrea 
Panni eletti nella lista del Garofano 

Il vice presidente del Consiglio il pidiessmo 
Roberto Vitali e he dopo le dimissioni del presi 
dente il sex lalista ( lancilo Bonf.mti (pure com 
volle) come indagate) ne 11 inchiesta «mani puh 
te») guida i lavori eie 11 asse mble a lui comuni 
cato ieri ni ape rtur i di seduta e he I uffie io di 
presidenza e> stato uflic ialine lite' informato dai 
gruppi demtK ristiano e soc lalist i e he gli otto in 
dagati er m o st iti se>spi si dai rispettivi gruppi e 
che non avendo ricevuto ale una ns|>ost i dagli 
interessati alla rie luest,i inviata i tutti sul gruppo 
al quale intendessero esse re iggreg.iti I ufficio 
di presidenza nel più rigoroso rispetto del rego 
lamento ha nte nulo eli collcx .irli nel gruppo un 
sto L i decisione ha spiegato Vii ili i ra stata 

assunta anche dopo aver interpe Malo studiosi 
ed esperti legali in materia 

Immediate le proteste dell ex pidiessmo Cor 
barn e soprattutto del e apo del gruppo misto Gì 
star lo Magri Questi afferma che nel regola 
mento del Consiglio non esiste I istituto della 
«sospensione del consigliere dal gn ippo nel 
quale 0 stato eletto Semmai questi pue") essere 
espulso dal ,uo partito V in questo c a v i prima 
di decidere a quale altro gruppo aggre garlo il 
presidente del Consiglio - sostiene Magri - do 
vreblx.' avere la eie lieatezza di interpellarlo 
Questo non è tuttavia il caso che si e verificalo 
nel Consiglio regionale lombardo Gli otto con 
siglicri inquisiti infatti non sono stati espulsi dai 
loro partiti ma soltanto sospe si 

"Incigni modo precisa ancora Magri ne» ri 
teniamo che la decisione dell ufficio di presi 
denza sia un itto il legittimo e faremo di lutto 
per oppore i vogl iamo restare il gruppo misto e 
non diventare il gruppo San Vittore» 

Dal canto suo Roberto Vitali replica con sera 
fica calma appellandosi al regolamento per 
legge - ribadisce - c i ascun consigliere deve es 
sere aggre gato ad un gruppo Pse come in qu i 
sto caso gli interessati non r ispondono ,iel aleu 
na domanda che es stata loro rivolta non e è» al 
da strada che iscrive rli l i ufficio nel gnippo mi 
sto Dello stesso parere eli Vitali parecchi altri 
consiglieri ed e sporti interpellati rapici mieli te 
durante la se tinta del Consiglio 

1 \ll 

ma e 0 il fedelissimo Pietro 
Giubilo accanto al neosegreta 
no del «rinnovamento» Roma 
no Forleo «Non esiste la De di 
Sbardella cosi come non esi 
ste la De di Segni - scandisce 
Martinazzoli - esiste una sola 
De consapevole delle respon 
sabilità e piena di potenziali 
là» Gli fa eco uno striscione 
«Non permetteremo che ci 
processino in piazza» Di fan 
genti e questione morale il se­
gretario non vuol parlare «Ci 
sono troppi pregiudizi Noi 
scegliamo un dignitoso silen 
zio» E per rincuorare la platea 
aggiunge «Chi abbandona og 
gì la De non 6 un amico ma un 
cliente e non va inseguito» 
Quanto al «rinnovamento» a 
chi pensa che I unica solu/ io 
ne sia I «autoscioglimento> 
Martmazzoli risponde retorica 
mente «Non possiamo togliere 
il disturbo» 

Al leader de risponde indi-
<*z«xcw*ici**2 l&zk^x Qc^nefa 
che ieri ha presentalo i candì 
dati della Rete «La segreteria 
Mj l l i l laz io ' l i sostiene C una 
piova d i ai u malica dell Incapa 
cita di rinnovarsi di quella De 
Insolitamente però Orlando 
modera i toni della polemica 
nel tentativo evidente di sfuggi 
re alla polarizzazione Di iAI 
leanza por il progresso» t he ri 
sclna di stritolarlo F invita a 
non lare d i hum ic i i i o «una p j 
le-stra nazionale in cui mostra 

re i muscoli» L i Rete al pan di 
Rifondazione' e di Pannella 
non C- entrata a far parte del 
I «Alleanza per il progresso» e 
Orlando spiega maliziosamen 
te il perche- «Non mi vedrete 
mai i icontranm in un albergo 
romano con Occhetto Segni e 
1-a Malfa perconcordare gli as 
sossorati» 

E tuttavia è lo stesso leader 
della Rete a mostrarsi disponi 
bile a future coalizioni Con 
ch i 9 «Voglio vedere le perso 
ne» risponde vago Anche 
quelle che stanno nella De 
che a Fiumicino ha il volto pre 
valente seppur non unico di 
Vittorio Sbardella «Sbardella -
dice infatti Orlando - non mi 
sembra I aspetto principale di 
queste elezioni» Intanto il pa 
dronc della De romana ribadì 
se e la sfida a Mario Segni 
•I ho invitato ad un confronto 
diretto ma resto ancora in at 
lesa di una n,s.po,st,)i » .Segni t) 

que I che si sa non ha nessuna 
intenzione di rispondere 

Nrsirt'mie n ìuui nrvvei 
Marco Tormcntini cnpom-up 
pò della Lega Ieri a huinic ino 
e era anche lui per il suo pn 
ino comizio «fuori casa Poca 
gente parole grosse Queste 
clez ODI sono I ultima ex t asio 
ne per il regime di fermare 
I avanzata della l>ega che rap 
presenta il solo cambi imenlo 
reale 

La sede della Oc Accanto Guido Bodrato 

Mario Segni. La storia del 
rinnovamento della Oc è la 
storia di un fallimento conti­
nuo, ha accusato. 

Sono dichiarazioni d i una 
preoccupante ingenerosità E 
francamente questo non mi fa 
prevedere bene per i prossimi 
trenta anni Del resto quando 
e i lei il tentativo Zaccagnim Se­
gni fu uno dei suoi critici più 
duri Forse questo vale rieor 
darlo anche ad (Xchet to II 
problema 0 che emergono le 
strategie di chi vuole cambiare 
il sistema ma resta nell ombra 
I anima reazionaria d i chi i> 
contro la prima Repubblica 

E In questa situazione, la De 
che fa? 

Se il cattolicesimo democral i 
co vuole essere coerente con 
le proprie radici culturali deve 
superare la politica delle me­
diazioni e riferirsi ad un area 
pollile a più modesta di quelle 
che ha registralo elettoralmen 
le negli ult imi quaranta anni 
Se* lo fa può consolidarsi come 
una delle lorze rilevanti Ira il 
2 0 e i ! 2 % 

F se cosi non sarà? 
II processo di crisi e di disgre 
Razione ci porterà molto al di 
sotto di quel livello elettorale I 
senza strateghi politica 

Insomma, la De come «gran­
de diga» non esiste più? 

No non e es più C e> stato un 
momento anche cinque anni 
la in cui il model lo di parti lo 
pigliatutto sembrava la cosa 
migliore essere al centro es 
sere pratmiatic i Ora le t ose 
non stanno proprio più tos i 
Adesst) dobb iamo cercare 
punti di riferimento in idee 
mol lo più elementari ina es 
senziah quell i che ch iamiamo 
valori Anche perche nessuno 
chiede più alla De di garantire 
il governo 

Una ^fondazione democri 
stiana? 

Per i problemi dei comunist i 
italiani si parler di un «nuovo 
inizio» In quale Ile modo e> e osi 
anche per noi Oggi t e un az 
zeramtn lo di posizioni una 
svolta eh ' costringe tutti i ri 
collocarsi e a rifondare il prò 
prio ruolo 

A proposito di rifondare lei 
è commissario della De mi­
lanese. . 

Ancora per poco tempo Situa 
zion, del genere non sono gè 
stibih da un commissario che 
anzi rischia di congelare la cri 
si Molti amici milanesi non la 
pensano cosi Vorrebbero da 
re al commissario poteri 
straordinari prolungati nel 
tem|x) aspettando un miraco 
lo che non può venire lo non 
sonod accordo 

MarUnazzoll ha detto che le 
elezioni del 13 sono come 
«una puntata alla roulette». 
Come andrà, secondo lei? 

Nessuno se non gli avversari 
di Martmazzoli possono peri 
sare a quelle elezioni come a 
un giudizio su una segreteria 
eletta due mesi prima Credo 
che il voto di domenica e onler 
mera il disoricntamen'o e il 
decl ino polit ico che era già 
emerso Ane he se le ult ime set 
Umane dovrebl>ero avere d n a 
rito agli elettori quali sono i li 
miti sempre più evidenti del le 
ghismo la < in lorza ù negli er 
ron dei partiti non nella prò 
posta 

Tempo fa lei aveva avvertito: 
nel '93 la De rischia di scom­
parire da Intere zone del 
Paese. L'allarme è sempre 
valido? 

Martinazzoli Ila imboccato la 
(rada giusta forte autocritica 

e rifilile) di ogni intento liquida 
tono Ma 1 atteggi imenlo del 
parti lo e attendista Mart ina/ 
zoli non Ila antora trovato le 
convergenze necessarie e gli 
interlocutori consapevoli della 
rilevanza della partila elle si 
sta giocando \ mio parere 
nella IK e nelle iree vie ine e 0 
una sottovalutazione della sta 
gione che stiamo vivendo 
Qualcuno e rede ih salvarsi per 
t on to suo ( Cebi pensa e i sa 
rà un tornado un alluvione 
e he poi passera Se nz.i render 
si conto e he questa ò un allu 
vione che rischia li lasci ire 
dietro di so un p moralità prò 
fond unent i mol l i l i alo I rop 
pe inerzie nel partito tropp ì 
gente elle non n i se e o non 
vuole tap i r i 

C'è una scissione, nel futuro 
democristiano? 

Non t e un punto politico ri 
spetto al l i l iale urta I unit i elei 
1 i De Me nlre e i sonodi l lusi fé 
nome ni eli indebolimento eli I 
t u r i l i 

Legge sul sindaco 
Mancino boccia 
la sua maggioranza 

L U C I A N A D I M A U R O 

saal ROMA II ministro dell In 
temo Nicola Mancino ieri se­
ra ha spiazzato tutti È interve 
nulo per la sua replica alla Ca­
mera al termine della discus­
sione gc fiorale sull elezione di 
retta del sindaco Si è tirato 
fuori dalla neutralità del gover 
no e* ha proposto una serie di 
modif iche al testo ali esame-
deli aula Proposte che equi 
valgono a una bocciatura in 
tronco de testo Ciaffi (relatote 
di maggioranzo e presidente 
democristiano della commis­
sione Alfan istituzionali) e del­
la soluzione più controversa in 
esso contenuta il voto disgiun­
to e la cosiddetta «anatra zop 
pa» e cioO la possibiltà che si 
possa eleggere un sindaco e 
una maggioranza diversa da 
quella dalla lista e liste ad esso 
collegale «Il governo htx-ran 
dosi dai tradizionali vincoli di 
maggioranza si col loca, in 
ejuesto dibattito m posizione 
cii aperta e fattiva col laborazio 
ne col Parlamento» ha detto a 
conc lusione del suo intervento 
il ministro Mancino il che si 
gnifica che il ministro è inter 
venuto con una sua posizione 
su una materia di sua compe 
lenza ma senza alcuna pre­
giudiziale per le soluzioni che 
verranno adottate Raccordo 
stretto tra sindaco e maggio 
ranza estensione del sistema 
"j.\eC"veUv"tr> ,i tu», i mrTveni 
fino ai JOmilu abiatanti «no-al 
terzo candidato al secondo 
*iimft ',\J, hsDi-vKftjghV sriiv-slv' 
le propentc del ministro 

«Attenzione» ha detto in pra 
tica Mancino si va in una dire 
7ione < he spost i •-• cittadini «la 
scelta diretta del sindaco» il 
quale avrà una investitura pò 
polare e non più consigliare 
e " i l la «conseguente potestà di 
nomina e revoca della giunta» 
Ma la nlorma che si sta deli 
nc-jndo «contempla il primato 
di un organo monocrat i to» e 
cioè1' il potere di uno solo E«at 
tenzione» dice ancora il mini 
stro anche il consiglio comu 
naie e he verrà eletto sarà direi 
tamenle legittimato dai cittadi 
ni L i «novità» e -I incognita 
istituzionale» e d i avere «due 
poteri contestualmente e pa­
rallelamente legittimati dal 
corpo elettorale» Due poteri 
che possono convivere pacifi 
camente- ma d i e possono <ìn 
che entrare in coll isione «E la 

parte più delicata della nfor 
ma» dira ancora «da cui d i riva 
la buona prova del sistema» 
Insomma non ci si puc") innam 
morare di una moda e isolare 
[elezione diretta diretta del 
sindaco senza badare allc-
conseguenze E il pericolo da 
esorcizzare secondo Mancino 
«sin dal momento elettorale» e 
che i cittadini possano votare 
un sindaco e insieme un parti 
to o maggioranza con un prò 
gramma ad esso contrastante 
Fa discendere da qui «la neces 
sita del col legamento tra e an 
didalo sindaco e lista o coali 
zioni di liste con i necessari 
correttivi maggioritari alla leg 
gè elettorale» Incoerente con 
il sistema e «non convicente» è 

per Mancino anche I ipotesi 
di allargare al il ballotta ;gio 
per I elezione del sindaco ì un 
terzo candidato Infine il mini 
stro propone I estensione del 
sistema maggiontano attuai 
mente in v gore per i comuni fi 
no a 5000 abitanti a tutti i co 
munì fino a 20mila aDitanti il 
lesto Ciaffi prevede questa 
estensione ma ai comuni fino 
a 1 Ornila Una discesa in cam 
pò netta che entra nel vivo di 
quello che è lo scontro t r e si 
profila in Parlamento e che 
coincide totalmente con gli 
emendament i n'esentali dal 
Pds 

Il testo Gaff i si presenta con 
ai, bsigua il ia^xiulau/a y 11\ e 
Psdì) e la riforma deve cerca 
re necessariamente i rò . ia­
l ina KJVlggioiailzJ ni a»scin 
blea Su tanta parte del testo in 
esame e è un largo eonse iso 
ma il nodo di fondo che può 
far arenare tutto e proprio 
quello sulle modalità di elezio 
ne sindaco Sul voto unieo per 
il sindaco e la sua maggioran 
/ a sono attestati Pds Psi la Re­
te con Novelli e anche una 
parte della De sul voto di 
sgiunto su un unica scheda 
per sindaco e liste colle-gale 
v j n o attestati parte della IX 
una parte dei pallisti tra cui 
Segni e L i Malìa e la L-ga 
Msi Pli parte della Rete e una 
parte dei Verdi vogl iono inve­
ce il dopp io voto su due si he 
de I garanti del patto referen 
dano al di là delle posizioni 
dei singoli insistono sull eie 
zione in senso m a g g i o r a n o 
del consiglio e non lamio del 
voto disgiunto un punto vinco 
lante 

A Viareggio 
boom di liste 
e partìtìni 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

M VIARLGUO Ld passeggia 
tei di Viareggio il salotto buo­
no della capitale della Versi­
lia 0 molto ambita in questi 
giorni dai leader polit ici na / io 
nab Nella piazzetta d i fronte 
alle arcate in stile htxvty del 
Caffè Margherita nel giro di po-
( he ore si sono esibiti il senatur 
Umberto Bossi ed il segretario 
del Msi Gianfranco Fini Ma 
niente bagni di folla II leader 
della l^ega Nord e stato addirit­
tura contestato da un gruppo 
di giovani che I ì polizia ha fat 
to allontanare per precau/ io 
ne anche se i suoi sostenitori 
sperano di raddoppiare quel 
5 2'A ottenute nelle elezioni di 
aprile 

Ormai siamo alle battute fi 
nah di questa campagna t let 
torulc resasi necessaria dopo 
il naufragio della giunta De 
Psi Pn che poteva contare an­
che sull appoggio esterno del 
( pa Una campagna elettorale 
in sordina Ani he i cartelloni 
elettorali a pochi giorni dal vo 
to sono spogli Tppure i circa 
p»() mila elettori viareggini sulla 
scheda troveranno I t i simboli 
Un vero e propno record per le 
elezioni comunal i 

Oltre ai partiti nazionali so 
no scesi in campo anche nu 
merose formazioni locali che 
per riempire le liste hanno da 
to ospitalità ad ik uni exconsi 
glien e t x assessori non neon 
fermati dai partili nelle cui fila 
e rano stati eletti nella scorsa 
legislatur i Un t x esponente 
del Movimt nto sociale e, addi 
nttura rkorso ali appoggio del 
Movimento meridionale Cala 
bna I ibera per potere schiera 
re una propria formazione A 
questa si aggiunge la lista 

Unione per la u l ta promos 
sa da esponenti delle associa 
zione albergatori e cornine r 
e i ulti t que l l i Pro l o r r e d e l 
L i go the- gki aveva ottenuto 
un seggio nelle elezioni del 
P N O e c h t vuole rappresenta 
re gli interessi dell omonima 
Ir iz ione de I comune versi In se 

C e ane he la lista de'i pensio 
nati già p r i s t i n i alle elezioni 
polit iche e he h inno utilizz d ' 
il simbolo dell Union Valdo 
tain |K*r (vitart di raccogliere 
le firme neccessarie secondo la 
l< ggt e lettor ile per pott r pre 

sentare i candidati Un e * a 
motage che ha provocato la 
reazione dei responsabili del 
partito autonomista della Valle 
d Aosta l valdostani hanno 
presentato un ne o-so al Ta" to 
scano che si promuncera di> 
mani propno poche ore prima 
che si chiuda la campagna 
elettorale Per trovare un posto 
in lista l ex sindaco de A i t o 
mo Cima si è -convertito» alla 
socialdemocrazia 

L unico tema che sembra in 
teressare la gente 6 quello l e i 
la lotta alla criminalità organiz 
z-ata E c o un motivo Una re 
cento indagine della Regni le 
loscana ha col locato la prò 
vincia lucchese al sesto posto 
della criminalità in Italia prò 
prio rwr il peso negativo che 
ha la Versilia Attualmente la 
magistratura si sta mteresvin 
do d i un vasto giro di tangenti 
in parìe legate al traffico de i n 
fiuti che hanno portato in *.,ir 
cere numerose persone tra cui 
1 assessore provinciale ali i n 
biente il socialista Renato Ber 
tozzi alcuni funzionari di co 
munì della Versilia ed i prò 
pnetan di diverse imprese An 
che I ex sottosegretario ali un 
biente il de Piero Angelini 
eletto nella e i rcoscnzioi i " h i 
scoperto improvvisamente in 
una interrogazione che in Ver 
silia -esistono organizztz oni 
camorristiche interessate al 
trasporto dei rifiuti» ed ha indi 
cato anche un nome Una per 
sona già colpita circa un anno 
fa quando Angelini tivi^Viì an 
cora incarichi di governo da 
un ordine di arresto ma di e ui 
il parlamentare democnsti ino 
sembra avert- scope ria I esi 
stenza solo adesso 

Il Siulp il sindacattj di |*t | i 
zia si e*1 fatto promotore di un 
convegno sui temi della e r imi 
nalita organizzata c*d ha m\ it.i 
te; tutte i p i l l i t i ad casseri (ire 
se liti Urne i assenti senio st iti i 
rappresentanti della De e dt I 
Psi *Un assenza molto grare 
soltoliin a il segretario del Pds 
I uca Brocchini - considerali 
do ntui solo i temi tratt.it m . 
anche il f i t tocht a promuove 
re questa iniziatica e r i s it t 
I organizzazione sindacai* di 
chi quotitfiananie nte rise Ina 
personalmente nella lo t t i ili t 
mafia 
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